
Allenatore: Pavanel
Panchina: 1 Liverani, 12 Magoni,
3 Brogni, 7 Petrucci, 9 Miracoli,
11 Tirelli, 23 Morosini,
26 Pinardi 27 Hergheligiu,
28 Baldassin, 29 Mezzoni

Allenatore: Amaolo
Panchina: 12 Montese, 13 Orlando,

14 Camplone, 15 D’Angelo,
16 Mandolesi, 17 Serra,

18 Pantoni, 19 Ciarcelluti,
20 Olcese, 21 Mesisca
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Partita a porte chiuse
contro il Pineto di serie D
Ancora dubbi per il tecnico
Morosini, avvio in panchina

SALÒ. Finalmente è calcio vero
anche in casa della FeralpiSa-
lò, che alle 18.30 (la gara si gio-
cherà ancora a porte chiuse)
scende in campo al Turina per
affrontare i teramani del Pine-
tonelprimoturnodiCoppaIta-
lia. La sfida è senza appello,
per cui in caso di parità saran-
noprima disputati i tempi sup-
plementari, quindi eventual-
mente tirati i calci di rigore.

Minaccia. La gara ha valenza
duplice per entrambe le squa-
dre: è la prima ufficiale della
nuova stagione, ma è anche
l’ultimo test prima dell’inizio
dei rispettivi campionati.

Però, mentre l’avvio della se-
rie D è certo, quello della serie
C non lo è dopo che l’assocal-
ciatori ha confermato lo scio-
pero annunciato due settima-
ne fa per «l’inspiegabile passo
indietro della LegaPro rispetto
al regolamento in vigore nella
precedente stagione sportiva,
relativo alla reintroduzione di
limitazioni dell’utilizzo di un
numero massimo di calciatori
professionisti».

«Noi ci atterremo a quanto

deciderà la Lega di serie C, ov-
viamente, sperando chesi pos-
sa scendere in campo», dice il
diesse verdeblù Oscar Magoni,
mentre il presidente della Lega
FrancescoGhirelli spiega: «Ab-
biamo fatto un regolamento
che non riduce nulla, se non gli
sprechi. Abbiamo dato un se-
gnaleperquanto riguarda i gio-
vani, la nostra missione. Del re-
sto la nostra azione è tesa a ri-
durre i costi delle società».

In casa salodiana
parla Elia Lega, il
quale oltre ad esse-
re capitano dei ver-
deblùèancheilrap-
p r e s e n t a n t e
dell’Aic: «È una si-
tuazione particola-
re nella quale non
volevamo trovarci,
ma la normativa entrata in vi-
gore ha poco senso, perché
quando due anni fa erano state
abolite le liste, c’era stata gran-
de soddisfazione da parte di
tutti.Finalmentesiridavameri-
tocrazia, qualità e libertà al
campionato di serie C. Non ca-
pisco perché ora sia necessario
tornare ad obbligare i club ad
avere un certo numero di con-
tratti. È chiaro che è una lotta
per le generazioni future, più
che per le nostre. Come gioca-
tori della FeralpiSalò siamo
uniti e favorevoli alla possibili-
tàdell’Aic di scioperare. È chia-
ro però che la mia speranza e

quella dei miei compagni è che
si trovi in questi giorni un pun-
to d’incontro. Abbiamo voglia
digiocare e nessuno di noivuo-
le mettere in difficoltà le socie-
tà, soprattutto in questo mo-
mento di difficoltà per tutti».

In campo. Intanto, però, oggi è
Coppa Italia. Contro una squa-
dra annunciata già in forma ed
ostica la sua parte (un anno fa i
salodiani vinsero di misura, e
non senza problemi, sul cam-
podell’Adriese),Pavanel inizie-
rà a scoprire le carte della sua
FeralpiSalò. A risolvere il dub-
bio sul portiere (De Lucia favo-
rito su Liverani) e sui difensori
esterni (Bergonzi su Mezzoni a
destra, Rizzo avanti a Brogni
sulla mancina), mentre al cen-
trodella difesalasoluzione Gia-
ni-Bacchetti è obbligata dala

squalifica di capi-
tan Legati.

In mezzo al cam-
po la situazione ap-
parepiùchiara:Mo-
rosini è a corto di
preparazioneedan-
drà in panchina,
per cui insieme a
Carraro è quasi cer-

ta la presenza di Guidetti e Ga-
violi, mentre in attacco Cecca-
relli potrebbe aver vinto il bal-
lottaggio con Petrucci e De
CencoquelloconMiracoli;nes-
sun dubbio, invece, sul fatto
che a D’Orazio sarà affidato il
ruolo di punta esterna sulla si-
nistra.

Sarà la prima ufficiale della
nuova FeralpiSalò,già chiama-
ta dai suoi dirigenti a dar prova
di una raggiunta compattezza
e della capacità di saper lottare
per un risultato: la vittoria che
consentirebbeai verdeblù diaf-
frontare nel secondo turno la
trasferta di Lecce. //

Inpanchina.Massimo Pavanel

SALò. «I leoni stanno
digrignando i denti, ma
ora devono cominciare

ad azzannare».
È carico il tecnico salodiano
Massimo Pavanel alla vigilia
della sfida con il Pineto, prima
della FeralpiSalò in Coppa Italia.
Come sta la squadra?
«Arriviamo carichi di entusiamo
e conmolta curiosità, per vedere
come ci esprimiamo in impegni
ufficiali. L’obiettivo è quello di
vincere e passare il turno, anche
se amio avviso questo non è
assolutamente un test facile».
Ha già in mente quale
formazione schierare?
«Ho qualche dubbio che
risolverò all’ultimo. Sono out
alcuni giocatori, come gli
infortunati Scarsella e Vitturini,
più lo squalificato Legati. Inoltre
Hergheligiu e Baldassin non
sono al meglio. Cercherò di
mettere in campo una
formazione più competitiva
possibile, con la consapevolezza
che fra tre giorni torneremo in
campo per cominciare il
campionato. Perme, comunque,
non esistono seconde linee».
DebutteràMorosini?
«Intanto tengo a dire che siamo
molto felici che abbia scelto di
venire da noi ed è un valore
aggiunto. Dopo un infortunio
lungo, è tornato ad allenarsi da
unha decina di giorni, ma non è
chiaramente al top. Non credo
che partirà dall’inizio, ma penso
che gli farò fare uno spezzone di
partita».

I calciatori contro
il limite massimo
di contratti
per ogni club
Legati: «Speriamo
che tutto
si possa risolvere»

Per la FeralpiSalò
è tempo di Coppa
Ma sul campionato
c’è il rischio sciopero

I gardesani

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Inavanti.De Cenco probabile titolare

Carraro.È lui il regista della FeralpiSalò impegnata oggi in Coppa Italia

Pavanel: «Gara
non certo facile
ma vogliamo
passare il turno»

CALCIO / COPPA ITALIA
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Allenatore: Mandorlini
Panchina: 12 Merelli, 22 Burigana,
13 Pelagatti, 14 Biancon,
15 Della Latta, 16 Vasic,
17 Santini, 18 Jefferson,
19 Piovanello

Allenatore: Tacchinardi
Panchina: 12 Tota, 13 Baccanelli,

14 Morandini, 15 Baltrunas, 16 Rossi,
17 Galati, 18 Manzoni, 19 Trovadini,
20 Pelamatti, 21 Bellicini, 22 Triglia,

23 Lordkipanidze

BRENO. Nessun giocatore dirà
mai che «l’importante è parte-
cipare», come insegnava il ba-
rone Pierre de Coubertin rife-
rendosialle Olimpiadi.Le ecce-
zioni però ci sono anche nel
calcio e lo storico debutto del
Breno nella Coppa Italia dei
grandi si può ascrivere a que-
sta categoria: alle 19 all’Euga-
neo di Padova (a porte chiuse,
dirige Dionisi dell’Aquila) la
squadra di Mario Tacchinardi
non vuole di certo fare da spar-
ring partner, ma già esserci è
un successo.

Sentimento. E anche una grati-
ficazione, perché buona parte
dell’undici titolare stasera (il
portiere e capitano Serio, il jol-
ly Sorteni, il regista Szafran,
l’interno Melchiori, l’esterno

Ndiour e l’attaccante Tanghet-
ti) ha contribuito alla crescita
del club, visto che faceva parte
della rosa che ha centrato la
promozione dall’Eccellenza
15 mesi orsono. Esattamente
come il tecnico Tacchinardi.

«È così - spiega l’allenatore -
anche se sappia-
mo che non siamo
qui per meriti (di
solito giocavano il
primo turno le se-
conde di D, ma
questo è l’anno del
Covid; ndr) bensì
perché in molti
hanno rinunciato.
Peròèunpremioal nostrolavo-
ro: a molti non ricapiterà più di
entrare in uno stadio così».

Avversaria. Alla differenza di
categoria, s’aggiunge il fatto
che il Padova di Andrea Man-
dorlini parte pure in pole posi-
tionnelgirone BdiserieC,pun-
tando al ritorno in cadetteria. I
biancoscudati hanno una
squadra di valore: Andelkovic
centrale, Pompeu Ronaldo e

l’exrondinellaMatteoMandor-
lini a centrocampo, Paponi di
punta. E per svariati motivi
mancagentecome Kresic,Hall-
fredsson e Jelenic.

Interpretazione. «Andiamo là
con la consapevolezza di esse-
re inferiori - spiega Tacchinar-
di - perché il Padova è una co-
razzata in C. Vogliamo far bella
figura e la nostra onesta partita
sapendo che dovremo pretta-
mente difenderci e sfruttare
qualche ripartenza. Provere-
mo a dargli fastidio, l’impor-
tante è saper essere mental-
mente nel match per 90’».

Per molti è il treno
che passa una volta.
Il solo Massimiliano
Tagliani ha giocato
a lungo in C, Mel-
chiori l’ha solo assa-
porata. Il rischio è di
essere troppo tesi?
«Sì,econ iragazzi la-
voriamo anche

sull’aspetto psicologico. Vor-
rannofarsi notare, senza anda-
re fuori giri.E ricordarsiche do-
menica c’è il campionato».

Per questo i big Nicola Rossi
e Alessandro Triglia, alle prese
con dei fastidi, andranno in
panchina. «Non rischio chi ha
dei problemi, la gara che conta
è con il Sona», chiosa Tacchi-
nardi. Il tecnico conferma il
3-5-2: gli unici dubbi sono sul
regista (favorito Szafran) e sul

terzo difensore. Se Sorteni fa
l’esterno, dietro ballottaggio
Nolaschi-Morandini,altrimen-
ti a destra ci sarà Manzoni. Out
Boldini e Stefani, convocato
anche l’ultimo acquisto, il me-
diano georgiano David Lordki-
panidze, 2001 proprio del Pa-

dova, ex ValgobbiaZanano re-
duce dall’anno all’Arzachena
in D. Se arriva l’ok al tessera-
mento, andrà anche lui in pan-
china. Infortunati a parte, so-
notutti convocati: proprio per-
ché è un appuntamento stori-
co. //

Esperto. Tagliani è l’unico del Breno ad aver giocato in serie C con continuità

Sul Garda
il Südtirol
si «beve»
il Latte Dolce

Südtirol 2

Latte Dolce Sassari 1

Gli acciaccati
Rossi e Triglia
in panchina
Tra i convocati
l’ultimo arrivato
il mediano
Lordkipanidze
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Breno al debutto:
a Padova è l’ora
dell’appuntamento
con la storia

I camuni

Fabio Tonesi
f.tonesi@giornaledibrescia.it

Alle 19 all’Euganeo i granata
contro i forti biancoscudati di C
Tacchinardi: «È una gratificazione
Conta saper restare nel match»

SALÒ. L’antipasto di Coppa Ita-
liaaSalòsichiude con ilsucces-
so su misura del Südtirol di se-
rie C sui dilettanti del Sassari
Latte Dolce (2-1).

Data l’indisponibilità del
«Druso»di Bolzano, gli altoate-
sini hanno chiesto ospitalità ai
gardesani, debuttando così al
«Lino Turina» nella prima gara
ufficiale della stagione. La
squadra bolzanina allenata da
StefanoVecchisi porta sul dop-
pio vantaggio nel primo tem-
po. Al 29’ Casiraghi viene atter-
rato in area da Antonelli e sul
dischetto si presenta Greco,
ma il suo sinistro potente è
troppo centrale e viene respin-
to da Garau; si avventa sul pal-
lone Odogwu, che colpisce la
traversa, poi dopo una mischia
la sfera finisce a Rover, che in-
sacca per l’1-0. Il raddoppio ar-
riva cinque minuti più tardi:
corner di Casiraghi e colpo di
testa vincente di Polak.

A tempo scaduto il Latte Dol-
ce Sassari riesce a dimezzare lo
svantaggio con Bianchi, ma or-
mai è troppo tardi per rientra-
re in partita. Passa il Südtirol e
andrà a Salerno. // E. P.

L’anticipo

SÜDTIROL (4-3-1-2) Poluzzi; Tait, Polak,
Vinetot, Fabbri (33’ st Davi); Karic (42’ st Fink),
Greco (33’ st Gatto), Beccaro (20’ st Fischnaller);
Casiraghi (20’ st El Kaouakibi); Odogwu, Rover.
All.: Vecchi.

SASSARI LATTE DOLCE (4-4-2) Garau, Pireddu
(18’ st Gianni), Arzu (30’ st Tuccio), Cabeccia,
Antonelli; Bianchi, Marcangeli (30’
st Scognamillo), Pisanu, Nurra (11’ st Kone);
Scotto, Roberti. All.: Udassi.

ARBITRO Camplone di Pescara.

RETI pt 29’ Rover (rigore), 34’ Polak; st 48‘
Bianchi.

NOTE Ammoniti: Tait e Antonelli. Recuperi: 0' e
4'.
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